ISTITUTO COMPRENSIVO DI FORNO DI ZOLDO 

CURRICOLI 

DI  LINGUA ITALIANA

Riletti e rivisti alla luce delle nuove Indicazioni per il Curricolo nel giugno-settembre 2008.

Riletti e rivisti (relativamente alla Scuola secondaria di primo grado) nel settembre 2013 (ins. Sagui e Dal Zotto)

CURRICOLO DI LINGUA ITALIANA

Premessa

Riteniamo importante:

· Suscitare nei ragazzi la motivazione nello studio della lingua;

· Favorire l’arricchimento del lessico;

· Dare maggior spazio all’ascolto e al parlato;

· Utilizzare l’analisi del testo per far emergere, nella loro funzionalità comunicativa, i fatti di lingua, che solo successivamente, possono essere sistematicamente descritti: prima di dire “che cosa sono” una congiunzione, un aggettivo, un avverbio, ecc. è necessario far vedere ai ragazzi “come funzionano” nella lingua vera;

· Affrontare, al termine di questo percorso, la descrizione sistematica dei fatti di lingua (sintassi e morfologia);

· Stimolare la curiosità storica dei ragazzi e potenziare la loro capacità di pensare storicamente attraverso la Storia della lingua.

Tali indicazioni non sono vincolanti; ogni docente le seguirà nel rispetto del proprio stile di insegnamento e delle caratteristiche della classe in cui si troverà ad operare.

1° ANNO

PARLATO

1. Saper formulare ed esprimere semplici frasi con un linguaggio chiaro e corretto, possibilmente in lingua italiana.

2. Saper pronunciare correttamente le parole (suoni, raddoppiamenti, digrammi…).

3. Saper rispondere in modo chiaro, corretto e coerente a semplici richieste.

4. Saper raccontare con parole proprie e in modo chiaro e corretto un semplice vissuto.

5. Saper raccontare una semplice storia ascoltata.(quattro sequenze al massimo)

6. saper memorizzare brevi testi, poesie, filastrocche.

ASCOLTO

1. Saper percepire correttamente tutti i suoni e le parole.

2. Saper comprendere il significato delle parole utilizzate anche in semplici comunicazioni e chiedere spiegazioni riguardo termini sconosciuti.

3. Saper ascoltare e rispondere adeguatamente a semplici richieste degli insegnanti e dei compagni.

4. Saper ascoltare ed eseguire consegne in ordine successivo (consegna – esecuzione; 1 alla volta).

5. Saper ascoltare un’esperienza raccontata.

6. Saper ascoltare un testo letto dall’insegnante.

LETTURA
1. Acquisire e utilizzare tecniche di lettura:

a) strumentalità;

b) rispetto della punteggiatura forte ( .   !    ?).

2. Leggere, comprendere e memorizzare brevi testi di uso quotidiano e semplici poesie tratte dalla letteratura dell’infanzia.

3. Ordinare in modo logico/cronologico le sequenze figurate di un testo letto.

4. Individuare personaggi, luoghi, azioni di un testo narrativo.

SCRITTURA

1. Acquisire le principali convenzioni di scrittura.

2. Organizzare da un punto di vista grafico la comunicazione scritta, utilizzando diversi caratteri(facoltativo il corsivo).

3. Utilizzare in relazione all’età la scrittura per comunicare esperienze, idee, emozioni anche attraverso l’uso di immagini.

4. Rispettare le convenzioni di scrittura conosciute.

RIFLESSIONE

1. Riconoscere alcune convenzioni grafiche e di scrittura: suoni duri e dolci di C e G; digrammi; fonemi affini; doppie; accenti; sillabe (orale).

2. Riflettere sul lessico, sui significati, sulle principali relazioni tra le parole.

3. Avviarsi alla consapevolezza che ogni atto linguistico si svolge in un contesto di comunicazione, determinato da soggetti diversi e da scopi specifici.

4. Percepire la lingua come un oggetto problematico, di cui si scoprono ricorrenze e alcune semplici regole di funzionamento.

2° ANNO

PARLATO

1. Saper formulare ed esprimere semplici frasi con un linguaggio chiaro e corretto, in lingua italiana (rispettando il chi?che cosa? Dove? Quando? Perché?).

2. Saper pronunciare correttamente le parole (suoni, raddoppiamenti, digrammi…).

3. Saper rispondere in modo chiaro, corretto e coerente a semplici richieste.

4. Saper raccontare con parole proprie e in modo chiaro e corretto un semplice vissuto, rispettando l’ordine temporale.

5. Saper intervenire in un dialogo in modo ordinato e pertinente.

6. Memorizzare e recitare con chiarezza di pronuncia poesie e /o filastrocche.

7. Saper drammatizzare semplici situazioni, usando linguaggi anche non verbali.

ASCOLTO

1. Saper ascoltare e rispondere adeguatamente a semplici richieste degli insegnanti e dei compagni.

2. Saper ascoltare ed eseguire consegne in ordine successivo (più consegne).

3. Saper ascoltare un’esperienza raccontata.

4. Saper ascoltare un testo letto dall’insegnante e dai compagni (racconto breve) individuando le informazioni principali.

5. Saper ascoltare brevi messaggi trasmessi da fonti differenti (TV, radio,…).

LETTURA
1. Consolidare la tecnica della lettura nelle seguenti situazioni:

a) Ad alta voce (espressiva e scorrevole);

b) Silenziosa.

2. Leggere e comprendere una semplice descrizione individuando i dati relativi alle caratteristiche di personaggi, oggetti, animali, ambienti.

3. Leggere e comprendere semplici narrazioni:

a) riconoscendo personaggi e ambienti;

b) individuando la sequenza temporale.

4. Leggere e comprendere semplici testi informativi individuando le informazioni.

5. Leggere e comprendere semplici testi regolativi individuando la sequenza temporale.

SCRITTURA

1. Scrivere correttamente anche in corsivo i suoni della lingua italiana, rispettando le convenzioni grafiche e ortografiche.

2. Scrivere avvisi, istruzioni e messaggi  per comunicare e informare.

3. Scrivere semplici frasi per descrivere un oggetto, una persona, un paesaggio, uno stato d’animo.

4. Scrivere filastrocche, indovinelli utilizzando la rima e altri giochi linguistici.

5. Scrivere una breve storia rispettando uno schema-guida.

RIFLESSIONE

1. Riflettere su elementi di punteggiatura, ortografia e grammatica.

2. Avviarsi a riconoscere e distinguere vari tipi di testo.

3. Avviarsi a distinguere le differenze di pronuncia tra italiano standard, italiano regionale e altre lingue madri.

4. Riconoscere, distinguere e classificare nomi, articoli, azioni e qualità.

3° ANNO

PARLATO
1. Sapersi esprimere con un linguaggio semplice, ma chiaro e appropriato (senza intercalari, forme dialettali, …).
2. Saper raccontare fatti, esperienze, … rispettando la sequenza temporale e gli elementi fondamentali della comunicazione (Chi? Che cosa? Dove? Quando? Perché?)
3. Saper esporre un testo letto/ascoltato, rispettando gli elementi del testo (personaggi e sequenza temporale).
4.  Interagire in una conversazione con pertinenza ed in modo corretto.( avvio all’uso del lei in contesti adeguati)
5.   Saper utilizzare parole nuove inserendole in un contesto adeguato.
ASCOLTO

1. Saper ascoltare e comprendere una spiegazione, una lettura, un’esperienza vissuta, una conversazione, … (tempi più lunghi, testi più complessi: avvio alla comprensione di testi scientifici, storici, geografici).
2. Saper ascoltare e rispondere adeguatamente a semplici richieste degli insegnanti e dei compagni.
3. Saper ascoltare ed eseguire consegne in ordine successivo (più consegne!).
4. Saper ascoltare un’esperienza raccontata.
5. Saper ascoltare un testo letto dall’insegnante e dai compagni (racconto breve), mostrando di saperne cogliere il senso globale.
6. Saper ascoltare e comprendere, con l’aiuto dell’insegnante, messaggi trasmessi da fonti differenti (TV, radio, …).
LETTURA

1. Consolidare le tecniche di lettura ad alta voce, in modo da renderla sempre più scorrevole ed espressiva.

2. Usare tecniche e strategie differenziate per la lettura silenziosa e ad alta voce.

3. Familiarizzare con le caratteristiche di struttura dei generi testuali (narrazione, descrizione, poesia, testo regolativo).

4. Formulare e verificare ipotesi sul significato dei termini, analizzando il contesto.

5. Riconoscere in un testo le informazioni, in base ad una scelta data 
6. Individuare nei testi narrativi i personaggi, gli ambienti, la successione temporale dei fatti.

7. Riflettere sulla propria modalità  di lettura e sulle possibilità di miglioramento.

SCRITTURA
1. Riflettere sulle differenze tra lingua parlata e lingua scritta.

2. Usare la scrittura per:

a. comunicare esperienze personali;

b. raccogliere informazioni;

c. esprimere emozioni;

d. descrivere situazioni.

3. Pianificare un breve testo compiendo operazioni di:

a. definizione di destinatario e scopo;

b. raccolta di idee sull’argomento con uso di semplici schemi o scalette date;

4. Assumere un ruolo di controllo attivo del proprio processo di scrittura.

5. Stendere un testo narrativo completo di parte iniziale, centrale e finale.

6. Utilizzare semplici mappe e schemi per visualizzare contenuti.

7. Scrivere rispettando le principali convenzioni ortografiche.

RIFLESSIONE

1. Realizzare giochi linguistici manipolando suoni e forme delle parole.

2. Acquisire consapevolezza del valore comunicativo della lingua:

a. trasmettere informazioni;

b. esprimere emozioni, desideri, bisogni;

c. condividere con altri idee, esperienze, progetti, fantasie.

3. Trasformare parole dal punto di vista morfologico.

4. Riconoscere la frase:

a. Minima e semplice

5. Riconoscere la funzione del soggetto e del predicato.

6. Riconoscere e classificare:

a. nomi;

b. aggettivi;

c. verbi.

d. articoli

7. Riconoscere e usare:

a. sinonimi;

b. omonimi;

c. antonimi.

8. Riconoscere e trasformare il discorso diretto in indiretto e viceversa.

9. Controllare le convenzioni ortografiche:

a. accento;

b. monosillabi;

c. elisione;

d. apostrofo;

e. scansione nessi consonantici;

f. uso della lettera “h”.

4° ANNO

PARLATO

1. Saper raccontare le proprie esperienze inserendo elementi descrittivi (su richiesta)
2. Saper verbalizzare utilizzando linguaggi specifici, anche in rapporto alle altre discipline, con l’uso di tecniche di facilitazione (schemi, parole – chiave, …).
3. Consolidamento degli obiettivi degli anni precedenti.
ASCOLTO

1. Saper ascoltare e rispondere adeguatamente a semplici richieste degli insegnanti e dei compagni.
2. Saper ascoltare ed eseguire consegne in ordine successivo (più consegne!).
3. Saper ascoltare un’esperienza raccontata.
4. Saper ascoltare un testo letto dall’insegnante e dai compagni.
5. Saper ascoltare e comprendere brevi messaggi trasmessi da fonti differenti (TV, radio, …).
6. Saper seguire e comprendere conversazioni, dibattiti, letture, spiegazioni sempre più complessi e per tempi sempre più lunghi (MAX: 20 minuti!).
LETTURA

1. Leggere correttamente testi “in prosa” usando intonazioni di voci tali da rappresentare efficacemente i contenuti: testi narrativi, informativi, pratico/comunicativi.

2. Leggere testi “in versi” con espressività dando “voce” agli elementi compositivi di forma e di significato presenti.

3. Applicare tecniche di lettura diverse a seconda dello scopo:

a. lettura ad alta voce scorrevole ed espressiva;

b. lettura silenziosa;

c. lettura a prima vista (di tipo globale “per farsi un’idea”);

d. lettura selettiva (ricerca di informazioni predefinite: consultare un indice…).

4. Comprendere il contenuto di un testo letto avvalendosi di:

a. connettivi spaziali, temporali, logici;

b. relazioni di significato tra le parole;

c. trame di coesione (referenze interne al testo ).

5. Riconoscere la struttura di un testo attraverso la scoperta e l’analisi di:

a. schemi standard;

b. ordine del testo;

c. elementi ricorrenti.

6. Riconoscere le caratteristiche compositive dei testi narrativi:

a. schema standard;

b. punti di vista del narratore e dei personaggi;

c. ordine degli avvenimenti e della narrazione;

d. personaggi e ruoli;

e. situazioni e ambientazioni;

f. scelte linguistiche.

SCRITTURA

1. Scrivere in modo ortograficamente corretto.

2. Scrivere in modo sintatticamente corretto.

3. Scrivere con adeguato uso della punteggiatura.

4. Comporre un testo adottando un lessico appropriato.

5. Applicare la propria creatività manipolando testi in versi o in prosa secondo tecniche rielaborative pertinenti.

6. Sintetizzare vari tipi di testo applicando tecniche diverse.

7. Scrivere un testo narrativo seguendo la traccia preventivamente elaborata.

8. Comporre la recensione di un libro letto.

RIFLESSIONE

1. Riflettere sulla pluralità di usi, funzioni e contesti che ha la lingua orale.

2. Riflettere sulla pluralità di usi e funzioni e contesti che ha la lingua scritta.

3. Riconoscere e applicare gli accordi di genere, numero e persona.

4. Riconoscere le parole “aggettivo” e applicarle.

5. Usare in modo corretto i gradi dell’aggettivo qualificativo.

6. Riconoscere alcuni pronomi e loro caratteristiche.

7. Riconoscere le più comuni preposizioni e congiunzioni e saperle usare.

8. Riconoscere e saper usare le voci verbali del modo indicativo.

9. Riconoscere le diverse funzioni del verbo “essere” e “avere”.

10. Rilevare le voci verbali in enunciati composti, notandone gli accordi temporali.

11. Eseguire diverse operazioni sulle parole:

a. formazione (radici e desinenze);

b. derivazione;

c. alterazione;

d. composizione.

5° ANNO

PARLATO

1. Sapersi esprimere correttamente, articolando il discorso in modo più complesso, evitando gli errori più comuni (articoli, pronomi, inferenze dialettali, ripetizioni, intercalari…), tenendo conto del destinatario.(uso del lei in contesti adeguati)

2. Avviarsi all’uso dei linguaggi specifici, anche in rapporto alle altre discipline, con l’uso di tecniche di facilitazione (schemi, parole – chiave,…).

3. Saper dare semplici istruzioni per svolgere diverse attività.

4. Raccontare esperienze e vissuti personali, rispettando un ordine logico-temporale e inserendo elementi descrittivi funzionali al racconto.

5.  Avviarsi ad acquisire una capacità espositiva critica riguardo un argomento trattato.

ASCOLTO

1. Saper ascoltare e rispondere adeguatamente a semplici richieste degli insegnanti e dei compagni.

2. Saper eseguire in ordine successivo più consegne.

3. Comprendere spiegazioni relative ai contenuti delle attività proposte.

4. Comprendere e ricordare testi letti o un’esperienza raccontata.

5. Comprendere testi di vario tipo veicolati da diversi media.

7. Saper seguire e comprendere conversazioni, dibattiti, letture, spiegazioni sempre più complessi e per tempi sempre più lunghi.

LETTURA

1. Riconoscere diverse tipologie testuali, individuandone le principali caratteristiche strutturali e di genere.

2. sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi un’idea del testo che si intende leggere.

3. Individuare in un testo: personaggi, luoghi, tempi, avvenimenti, relazioni logiche.

4. Utilizzare tecniche di lettura per scopi mirati: 
a) lettura ad alta voce scorrevole ed espressiva;

b) lettura silenziosa;

c) lettura a prima vista;

d) lettura selettiva;

5. Ricercare le informazioni generali in funzione di una sintesi.

6. Utilizzare tecniche di memorizzazione per scopi diversi. 

7. Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi per farsi un’idea di un argomento e trovare così spunti per la conversazione. 

8. Ricavare informazioni in testi di natura e provenienza diversa, applicando semplici tecniche di supporto alla comprensione (sottolineature, annotazione di informazioni, mappe, schemi…)

9. Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici, sia narrativi, mostrando di conoscerne le caratteristiche essenziali che li contraddistinguono(versi, rime, strofe….)ed esprimendo semplici pareri personali su di essi.

SCRITTURA

1. Produrre testi scritti coesi e coerenti in forme adeguate allo scopo e al destinatario per:

a. raccontare esperienze personali o altrui

b. esporre argomenti noti

c. esprimere opinioni e stati d’animo

d. inventare testi poetici o filastrocche

e. Scrivere una lettera

f. Scrivere un diario

2. Rielaborare testi scritti in base a vincoli dati o scelti.

3. Effettuare operazioni di pianificazione di un testo:

a. produzione e raccolta delle idee;

b. organizzazione e ordinamento delle informazioni;

c. stesura;

d. revisione;

e. impaginazione.

4. Tradurre i testi affrontati in schemi, tabelle o mappe.

5. produrre testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, usando in modo adeguato i segni di interpunzione.

RIFLESSIONE

Livello morfosintattico

1. Riconoscere e raccogliere per categorie le parole ricorrenti.

2. Riconoscere in un testo la frase semplice e individuare i rapporti logici tra le parole che la compongono e ne veicolano il senso (soggetto, predicato, complementi diretti e indiretti: distinzione -).

3. Operare modifiche sulle parole (derivazioni, alterazioni, composizioni).

4. Usare correttamente e distinguere i modi del verbo.

5. Saper riconoscere e analizzare i tempi del modo indicativo (insistere sulla distinzione tra tempi semplici e tempi composti).

6. Riconoscere, analizzare e utilizzare i verbi essere e avere, sia come verbi autonomi sia come verbi ausiliari.

7. Saper riconoscere il modo indicativo e i modi indefiniti (gerundio, participio e infinito).

8. Espandere la frase semplice mediante l’aggiunta di elementi di completamento.

Livello semantico

1. Ampliare il patrimonio lessicale a partire da testi e contesti d’uso.

2. Usare il dizionario.

3. Riconoscere vocaboli, entrati nell’uso comune,  provenienti da lingue straniere.

4. Riconoscere in un testo alcuni tipici connettivi.

5. Riconoscere e usare:

g. sinonimi;

h. omonimi;

i. antonimi (contrari)

6. Acquisire ed utilizzare significati di parole e termini specifici legati alle discipline di studio

Livello fonologico

1. Utilizzare la punteggiatura in funzione espressiva.

2. Utilizzare consapevolmente i tratti prosodici (accenti, quantità e intonazione).

3. Individuare corrispondenze/diversità tra la pronuncia dell’italiano regionale e l’italiano standard.

Livello storico

1. Analizzare alcuni processi evolutivi del lessico d’uso.

2. Riconoscere le differenze linguistiche tra forme dialettali e non.

COMPETENZE DI BASE IN ITALIANO 
ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	ASCOLTO E PARLATO
	LETTURA
	SCRITTURA
	ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO RICETTIVO E PRODUTTIVO
	ELEMENTI DI GRAAMMATICA ESPLICITA E RIFLERSSIONE SUGLI USI DELLA LINGUA

	L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti in un registro il più possibile adeguato alla situazione. 

Ascolta e comprende testi orali “diretti” o “trasmessi dai media” cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo.
	Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.

Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica. Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta, sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali.
	Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli.
	Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio.

Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative.

E’ consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti( plurilinguismo)
	Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relativi all’organizzazione logico sintattica della frase semplice, alle parti del discorso e ai principali connettivi.


Rivisti e corretti alla luce delle Nuove Indicazioni per il curricolo   -giugno-settembre 08-

Competenze di base inserite a dicembre 2015
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

* Nota per la stesura della programmazione disciplinare iniziale: “Alla luce di quanto evidenziato da una prima analisi della classe e dai risultati delle prove di ingresso, si ritiene opportuno dedicare particolare attenzione alle abilità contrassegnate dall’asterisco  (*)”. 

1° ANNO 

ASCOLTO - PARLATO

1. Saper intervenire in una discussione rispettando le regole della conversazione (turno, tempi, coerenza, …)

2. Sapersi esprimere in modo corretto dal punto di vista morfo - sintattico, evitando gli errori più comuni.

3. Saper raccontare un’esperienza personale usando termini appropriati (evitando quelli troppo generici).

4. Saper esporre una breve esperienza personale, selezionando le informazioni principali ed eliminando quelle di secondaria importanza.

5. Saper descrivere un oggetto o una persona in modo tale da renderlo riconoscibile agli altri.

6. Saper raccontare un fatto o un’esperienza, esprimendo le proprie sensazioni ed emozioni.

7. Saper prestare attenzione per l’intera durata del testo orale – breve! – (narrativo/descrittivo, espositivo,  regolativo).

8. Saper ascoltare e comprendere le informazioni principali di un testo orale.

9. Saper distinguere le informazioni principali da quelle secondarie.

10. Saper riconoscere le informazioni essenziali di una comunicazione/esposizione orale relative a: personaggi, fatti, tempi, luoghi, rapporti logico – causali tra le informazioni).

11. Saper riconoscere gli elementi e le regole della comunicazione verbale e non verbale.

12. Saper riconoscere, utilizzare e riflettere sul lessico.

Livelli di competenza ASCOLTO-PARLATO

	10
	Sa ascoltare testi narrativi riconoscendone tutte le caratteristiche e rielaborandoli in modo autonomo e personale, utilizzando un linguaggio appropriato e ricco.

	9
	Sa ascoltare testi narrativi riconoscendone le caratteristiche e rielaborandoli in modo personale, utilizzando un linguaggio appropriato e ricco.

	8
	Sa ascoltare testi narrativi riconoscendone le principali caratteristiche e rielaborandoli in modo autonomo e personale, utilizzando un linguaggio appropriato.

	7
	Sa ascoltare testi narrativi riconoscendone alcune caratteristiche e rielaborandoli in modo essenziale, con un linguaggio semplice ma chiaro.

	6
	Sa ascoltare testi  narrativi riconoscendone, guidato,  alcune caratteristiche; sa riferire  con un linguaggio elementare.


LETTURA

Lettura strumentale

A. lettura ad alta voce

· riconoscere errori di lettura di altri, rendersi conto di eventuali propri problemi di lettura 

· leggere per gruppi di senso

· riconoscere il valore dei segni di interpunzione per quanto riguarda le pause e le intonazioni, e utilizzarli nella lettura

· distinguere le parti narrative da quelle dialogiche; leggere un testo narrativo contenente parti dialogiche secondo un ruolo assegnato

B. lettura silenziosa

· stimolare il piacere per la lettura personale

· riconoscere che esistono diversi tipi di libro finalizzati a scopi specifici

· riconoscere le diverse parti di un libro

· riconoscere gli artifici tipografici relativamente a impaginazione, carattere tipografico, titolo e note

· consultare una tabella, un indice

· ricercare dati specifici (singole parole, numeri in un testo, …): lettura selettiva
Comprensione 

· Comprendere in modo globale un testo semplice di tipo narrativo, descrittivo, regolativo, espositivo - informativo, poetico.

Analizzare e riflettere sulla lingua

· Riconoscere la situazione iniziale, intermedia e finale di un testo.

· dividere un testo in sequenze e ricavare l’idea centrale di ogni sequenza.

· riconoscere le sequenze narrative, descrittive, dialogiche.

· riconoscere i ruoli dei personaggi.

· individuare le cause e le conseguenze di un evento.

· associare le azioni compiute ai vari personaggi.

· riconoscere informazioni esplicite sull’aspetto fisico, sul carattere, sugli stati d’animo di un personaggio.
· individuare i luoghi della narrazione e riconoscerne le caratteristiche.
· individuare il tempo generale della vicenda.
· distinguere gli elementi fantastici da quelli verosimili.
· individuare lo scopo di un testo
· individuare la morale o le morali di un testo.

· riconoscere i temi o i motivi ricorrenti nel testo

· capire il significato di parole o espressioni dal contesto.

· individuare e spiegare il significato di similitudini e metafore.

· riconoscere le caratteristiche generali,  oltre che del testo narrativo, dei seguenti tipi di testo: descrittivo, regolativo, espositivo - informativo.

· riconoscere le caratteristiche strutturali e linguistiche della favola, della fiaba, del racconto fantastico, del racconto d’avventura. 

· riconoscere le caratteristiche formali e linguistiche di una filastrocca, di un nonsense, di un limerick, di una poesia (in particolare gli elementi ritmici)

Livelli di competenza LETTURA

	10
	Sa leggere testi in modo espressivo e ne comprende il significato. Sa individuare con disinvoltura la struttura di un racconto e lo divide in sequenze, riconoscendo i ruoli dei personaggi e ricavandone le informazioni principali e secondarie.

	9
	Sa leggere testi in modo espressivo e ne comprende il significato. Sa individuare la struttura di un racconto e lo divide in sequenze, riconoscendo i ruoli dei personaggi e ricavandone le informazioni principali e secondarie.

	8
	Sa leggere testi in modo espressivo e ne comprende il significato. Sa individuare la struttura di un racconto e lo divide in sequenze, riconoscendo i ruoli dei personaggi e ricavandone le informazioni principali e alcune secondarie.

	7
	Sa leggere in modo corretto e chiaro un testo, individuandone le informazioni principali e alcuni ruoli dei protagonisti.

	6
	Sa leggere, sebbene con qualche difficoltà, semplici testi, riconoscendo alcune delle informazioni principali.


SCRITTURA 

· Inventare la situazione iniziale, intermedia o finale  sempre però in modo coerente  alla narrazione data.

· trasformare la situazione finale in base alle indicazioni fornite.

· attribuire, alle diverse sequenze di un testo, titoli che ne evidenzino l’idea centrale.

· costruire una favola, una fiaba, un racconto di avventura, a partire da una traccia data.

· costruire un nuovo racconto utilizzando personaggi e situazioni ripresi da più testi differenti.

· inventare la morale o le possibili morali di una favola o di una fiaba.

· costruire una favola, una fiaba rispettando la morale data.

· scrivere una favola, una fiaba, un racconto di avventura secondo le caratteristiche strutturali e linguistiche apprese.

· scrivere semplici testi descrittivi, regolativi, espositivo – informativi, poetici secondo modelli appresi.

· raccontare episodi di vita personale.

· esporre e motivare le proprie opinioni rispetto al testo letto o ascoltato ed eventualmente collegarle alle proprie esperienze personali.

Livelli di competenza SCRITTURA-LESSICO

	10
	Sa scrivere testi narrativi dal contenuto ricco e personale e corretti dal punto di vista ortografico e morfosintattico, utilizzando un lessico pertinente.

	9
	Sa scrivere testi narrativi dal contenuto personale e corretti dal punto di vista ortografico e morfosintattico, utilizzando un lessico pertinente.

	8
	Sa scrivere testi narrativi dal contenuto apprezzabile, utilizzando una forma espressiva sostanzialmente corretta.

	7
	Sa produrre testi narrativi dal contenuto semplice ma dalla forma corretta e con un lessico generalmente appropriato oppure sa scrivere testi narratividal contenuto apprezzabile ma dalla forma e dal lessico che presentano  delle incertezze e delle imprecisioni.

	6
	Sa produrre testi narrativi dal contenuto essenziale, ma aderenti alle consegne, sufficientemente corretti nella forma e nel lessico oppure sa scrivere testi narrativi dal contenuto adeguato alla consegna, ma che presentano alcuni errori ortografici  e morfosintattici.


RIFLESSIONE LINGUISTICA

Morfologia della parola e introduzione al lessico; parallelamente percorsi didattici per l’elaborazione sintetica scritta delle informazioni e, in genere, per attività di riscrittura. Avvio alla composizione scritta – tema.

· Elementi della comunicazione. Le caratteristiche del linguaggio e degli altri codici. Che cos’è la grammatica? A che cosa serve? 

· Elementi di morfologia della parola: 

· Componenti di parola (radice, desinenza), affissi, derivati, meccanismi di derivazione lessicale; 

· Fonologia e ortografia

· Parti variabili (articolo, nome, aggettivo, pronome, verbo);
· Parti invariabili (preposizione, avverbio, congiunzione, esclamazione);
· Soggetto, predicato e compl. Oggetto (Avvio)

· Esercizi di elaborazione dell’informazione ( sintesi, sunti, titoli, riscritture).

Livelli di competenza RIFLESSIONE LINGUISTICA

	10
	Sa riconoscere, analizzare e utilizzare con sicurezza tutti gli elementi della morfologia. Rispetta tutte le regole  dell’ortografia.. Sa utilizzare autonomamente il dizionario. Utilizza il lessico.in modo valido e creativo 

	9
	Sa riconoscere, analizzare e utilizzare tutti gli elementi della morfologia.  Rispetta tutte le regole dell’ortografia. Sa utilizzare il dizionario. Utilizza il lessico in modo valido.

	8
	Sa riconoscere e analizzare, con qualche incertezza, gli elementi della morfologia. Rispetta le principali regole ortografiche. Sollecitato, si avvale dell’uso del dizionario. Utilizza il lessico in modo apprezzabile.

	7
	Sa riconoscere e analizzare, con qualche incertezza,  gli elementi principali della morfologia.

 Rispetta in modo soddisfacente le principali regole ortografiche. Utilizza il lessico in modo idoneo.

	6
	Sa riconoscere e analizzare, con incertezze ed errori, gli elementi principali della morfologia. Non sempre rispetta le principali regole ortografiche. Necessita di aiuto nella consultazione del dizionario.


2° ANNO

ASCOLTO - PARLATO

1. Saper intervenire in una discussione, rispettando le regole della conversazione.

2. Saper strutturare un discorso in modo logico, coerente e organico.

3. Saper utilizzare un registro adeguato alla situazione comunicativa.

4. Saper usare un lessico via via più ricco, articolato e specifico.

5. Saper riferire un testo letto o ascoltato (racconto fantastico – surreale, horror, diario, lettera, autobiografia, …), seguendo una corretta sequenza temporale – spaziale e indicando i rapporti di causa - effetto, contemporaneità e posteriorità.

6. Saper riferire in modo chiaro e corretto un libro letto o un film, organizzando la propria esposizione secondo uno schema dato.

7. Saper esporre il contenuto di una lezione /relazione: 

· senza perdere di vista l’idea centrale

· ordinando in modo logico le informazioni

· ordinando in modo gerarchico le informazioni.

8. Saper esprimere una valutazione, motivandola.

9.  Saper prestare attenzione per l’intera durata del testo orale – durata media! – (narrativo/descrittivo, espositivo,  regolativo).

10. Saper ascoltare un testo orale, prendere appunti e rielaborarli.

11. Saper individuare le informazioni implicite di un testo orale, operando semplici inferenze e collegando in modo logico – coerente le informazioni principali.

12. Saper riconoscere, utilizzare e riflettere sul lessico.

Livelli di competenza ASCOLTO-PARLATO

	10
	Sa ascoltare testi di varia tipologia riconoscendone tutte le caratteristiche e rielaborandoli in modo autonomo e personale, utilizzando un linguaggio appropriato e ricco.

	9
	Sa ascoltare testi di varia tipologia riconoscendone le caratteristiche e rielaborandoli in modo personale, utilizzando un linguaggio appropriato e ricco.

	8
	Sa ascoltare testi di varia tipologia riconoscendone le principali caratteristiche e rielaborandoli in modo autonomo e personale, utilizzando un linguaggio appropriato.

	7
	Sa ascoltare testi di varia tipologia riconoscendone alcune caratteristiche e rielaborandoli in modo essenziale, con un linguaggio semplice ma chiaro.

	6
	Sa ascoltare testi di varia tipologia riconoscendone, guidato,  alcune caratteristiche; sa riferire  con un linguaggio elementare.


LETTURA

Lettura strumentale

A. lettura ad alta voce

· riconoscere il valore anche espressivo dei segni di interpunzione e utilizzarne le istruzioni per una lettura espressiva

· riconoscere i diversi e possibili ritmi di lettura e individuare il ritmo più adeguato per una lettura espressiva del testo

· riconoscere i diversi possibili toni di un testo (allegro, drammatico, tragico, …) e tenerne conto nella lettura espressiva

B. lettura silenziosa

· stimolare il piacere per la lettura personale

· scegliere strategie di lettura diverse a seconda delle tipologie testuali e degli scopi della lettura

· ricavare velocemente l‘informazione centrale da un’immagine (anticipazione del contenuto)

· leggere l‘immagine in rapporto al testo scritto e riconoscerne la funzione

· orientarsi rapidamente in un testo; utilizzare le diverse parti per i propri scopi (lettura di scorrimento)

· leggere per consultare un testo: lettura selettiva
· leggere per studiare: lettura approfondita o analitica (sottolineare, prendere appunti, memorizzare i contenuti)
Comprensione

· Potenziare la capacità di comprensione globale di un testo di tipo narrativo, descrittivo, espositivo - informativo, poetico.

Analizzare e riflettere sulla lingua

· Migliorare la capacità di smontare un testo (individuazione delle sequenze e distinzione tra fabula e intreccio).

· individuare il sistema dei personaggi: caratterizzazione, ruoli e rapporti che intercorrono tra ciascuno di loro e gli eventi narrati.

· riconoscere informazioni implicite sull’aspetto fisico, sul carattere, sugli stati d’animo e sulle idee di un personaggio.

· mettere in relazione azioni e stati d’animo dei personaggi.

· individuare analogie e differenze tra i personaggi.

· riconoscere le informazioni esplicite e implicite relative ai luoghi della narrazione.

· riconoscere le caratteristiche storiche, sociali, economiche dell’ambiente in cui vivono e agiscono i personaggi.

· riconoscere i diversi ritmi narrativi.

· distinguere le riflessioni dell’autore dalla narrazione dei fatti.

· ricavare dalle caratteristiche della trama, dell’ambiente, dei personaggi l’intenzione comunicativa dell’autore.

· confrontare più testi caratterizzati dallo stesso tema, individuandone somiglianze e differenze.

· riconoscere le caratteristiche specifiche, oltre che del testo narrativo, dei seguenti tipi di testo: descrittivo, espositivo - informativo, persuasivo, interpretativo.

· riconoscere le caratteristiche strutturali e linguistiche del racconto fantasy e del racconto fantastico – surreale, del racconto dell’orrore, di diari, autobiografie, lettere.

· riconoscere le caratteristiche formali e linguistiche di un testo poetico: versi, strofe, rime, schema metrico, figure di forma e di significato, scelte sintattiche e lessicali, tema, intenzione comunicativa … 

Livelli di competenza LETTURA

	10
	Sa leggere testi di vario tipo in modo espressivo e ne comprende il significato. Sa individuare con disinvoltura la struttura di un racconto e lo divide in sequenze, riconoscendo i ruoli dei personaggi e ricavandone le informazioni principali e secondarie.

	9
	Sa leggere testi di vario tipo in modo espressivo e ne comprende il significato. Sa individuare la struttura di un racconto e lo divide in sequenze, riconoscendo i ruoli dei personaggi e ricavandone le informazioni principali e secondarie.

	8
	Sa leggere testi di vario tipo in modo espressivo e ne comprende il significato. Sa individuare la struttura di un racconto e lo divide in sequenze, riconoscendo i ruoli dei personaggi e ricavandone le informazioni principali e alcune secondarie.

	7
	Sa leggere in modo corretto e chiaro un testo, individuandone le informazioni principali e alcuni ruoli dei protagonisti.

	6
	Sa leggere, sebbene con qualche difficoltà, semplici testi, riconoscendo alcune delle informazioni principali.


SCRITTURA E LESSICO

· Ipotizzare la conclusione di un racconto fantasy, fantastico – surreale e dell’orrore.

· riscrivere un racconto fantastico – surreale e dell’orrore modificandone la conclusione e/o alcuni momenti della trama, introducendovi un nuovo personaggio, cambiando la collocazione ambientale, …

· costruire un racconto  fantasy, fantastico – surreale e dell’orrore a partire da una traccia data

· scrivere racconti fantasy, , fantastico – surreali e dell’orrore utilizzando il linguaggio e le tecniche apprese per conseguire particolari effetti narrativi (attesa, suspence, …)

· scrivere pagine di diario, dati alcuni modelli

· scrivere esperienze autobiografiche significative secondo modelli appresi

· scrivere lettere personali e ufficiali per scopi differenti

· scrivere testi descrittivi, espositivi-informativi, interpretativi, poetici secondo modelli appresi

· produrre testi dotati di elementi di riflessione personali sui personaggi, le situazioni, i temi che caratterizzano le vicende lette o ascoltate

· produrre testi dotati di argomentazioni personali relative a determinati problemi o questioni

· scrivere la parafrasi e il commento di una poesia.

Livelli di competenza SCRITTURA

	10
	Sa scrivere testi dal contenuto ricco e personale e corretti dal punto di vista ortografico e morfosintattico, utilizzando un lessico pertinente.

	9
	Sa scrivere testi dal contenuto personale e corretti dal punto di vista ortografico e morfosintattico, utilizzando un lessico pertinente.

	8
	Sa scrivere testi dal contenuto apprezzabile, utilizzando una forma espressiva sostanzialmente corretta.

	7
	Sa produrre testi dal contenuto semplice ma dalla forma corretta e con un lessico generalmente appropriato oppure sa scrivere testi dal contenuto apprezzabile ma dalla forma e dal lessico che presentano  delle incertezze e delle imprecisioni.

	6
	Sa produrre testi dal contenuto essenziale, ma aderenti alle consegne, sufficientemente corretti nella forma e nel lessico oppure sa scrivere testi dal contenuto adeguato alla consegna, ma che presentano alcuni errori ortografici  e morfosintattici.


RIFLESSIONE LINGUISTICA 

Sintassi della proposizione (analisi logica) ed elementi di creatività nell’uso del linguaggio (ad es. la metafora); parallelamente percorsi didattici per l’elaborazione creativa delle informazioni.

· Elementi di costruzione della frase (analisi logica e sintassi) e formazione delle parole (lessico); nozioni di grammatica creativa (la metafora): 

· Il verbo:  forme (attiva, passiva, riflessiva) e generi (transitivo, intransitivo);

· Il soggetto, l’oggetto, il termine e i complementi predicativi; i pronomi: forme clitiche e forme ambigue;

· Predicato verbale e nominale

· Attributi, apposizioni, complemento di specificazione (uso della preposizione  di );

· La frase passiva: complemento d’agente e di causa efficiente;

· Complementi di tempo e luogo;

· Complementi  indiretti: di causa, fine, mezzo, compagnia, argomento + altri complementi verbali;

· Il lessico: il dizionario, le relazioni lessicali,  le figure retoriche.

· Il lessico: la formazione delle parole, i deverbali ( (dal verbo ad altre categorie)

· La storia della lingua: dal latino all’italiano (elementi dell’evoluzione linguistica).

· Esercizi di elaborazione dell’informazione (la conversazione, la valutazione, l’intervista; la pianificazione nella scrittura).

Livelli di competenza RIFLESSIONE LINGUISTICA

	10
	Sa riconoscere, analizzare e utilizzare con sicurezza tutti gli elementi della morfologia e della sintassi della frase semplice. Rispetta tutte le regole  dell’ortografia.. Sa utilizzare autonomamente il dizionario. Utilizza il lessico.in modo valido e creativo 

	9
	Sa riconoscere, analizzare e utilizzare tutti gli elementi della morfologia e della sintassi della frase semplice.  Rispetta tutte le regole dell’ortografia. Sa utilizzare il dizionario. Utilizza il lessico in modo valido.

	8
	Sa riconoscere e analizzare, con qualche incertezza, gli elementi della morfologia e della sintassi della frase semplice. Rispetta le principali regole ortografiche. Sollecitato, si avvale dell’uso del dizionario. Utilizza il lessico in modo apprezzabile.

	7
	Sa riconoscere e analizzare, con qualche incertezza,  gli elementi principali della morfologia e della sintassi della frase semplice.

 Rispetta in modo soddisfacente le principali regole ortografiche. Sollecitato, si avvale dell’uso del dizionario. Utilizza il lessico in modo idoneo.

	6
	Sa riconoscere e analizzare, con incertezze ed errori, gli elementi principali della morfologia e della sintassi della frase semplice. Non sempre rispetta le principali regole ortografiche. Necessita di aiuto nella consultazione del dizionario.


3° ANNO 

· Le conoscenze/contenuti saranno esplicitati nelle programmazioni iniziali della disciplina, presentate dai singoli insegnanti.

ASCOLTO E  PARLATO

ABILITA’:

· Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai media, riconoscendone la fonte e individuando scopo, argomento, informazioni principali e punto di vista dell’emittente.

· Intervenire in una conversazione o in una discussione, di classe o di gruppo, con pertinenza e coerenza, rispettando tempi e turni di parola e fornendo un positivo contributo personale.

· Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo per adottare strategie funzionali a comprendere durante l’ascolto.

· Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla comprensione: durante l’ascolto (presa di appunti, parole-chiave, brevi frasi riassuntive, segni convenzionali) e dopo l’ascolto (rielaborazione degli appunti, esplicitazione delle parole chiave, ecc.). 

· Riconoscere, all’ascolto, alcuni elementi ritmici e sonori del testo poetico.

· Narrare esperienze, eventi, trame selezionando informazioni significative in base allo scopo, ordinandole in base a un criterio logico-cronologico, esplicitandole in modo chiaro ed esauriente e usando un registro adeguato all’argomento e alla situazione.

· Descrivere oggetti, luoghi, persone e personaggi, esporre procedure selezionando le informazioni significative in base allo scopo e usando un lessico adeguato all’argomento e alla situazione.

· Riferire oralmente su un argomento di studio esplicitando lo scopo e presentandolo in modo chiaro: esporre le informazioni secondo un ordine prestabilito e coerente, usare un registro adeguato all’argomento e alla situazione, controllare il lessico specifico, precisare le fonti e servirsi eventualmente di materiali di supporto (cartine, tabelle, grafici).
· Argomentare la propria tesi su un tema affrontato nello studio e nel dialogo in classe con dati pertinenti e motivazioni valide.

Livelli di competenza ASCOLTO-PARLATO

	10
	Sa ascoltare testi letti e ne riconosce immediatamente gli elementi caratteristici e le informazioni, comprendendo tutti i messaggi. Sa intervenire in modo pertinente e costruttivo, dimostrando di conoscere gli argomenti in modo esaustivo e preciso.

	9
	Sa ascoltare testi letti e ne riconosce gli elementi caratteristici e le informazioni, comprendendo gran parte dei messaggi. Sa intervenire in modo pertinente, fornendo contributi personali. Dimostra di conoscere gli argomenti in modo puntuale e preciso. 

	8
	Sa ascoltare testi letti e ne riconosce elementi caratteristici e informazioni principali, operando alcune inferenze. Sa intervenire in modo pertinente, dimostrando di conoscere gli argomenti in modo approfondito ma non del tutto completo.

	7
	Sa ascoltare testi letti, cogliendone il significato globale. Sa intervenire in modo semplice e chiaro, rispettando le principali regole della conversazione. Dimostra di conoscere gli argomenti negli elementi costitutivi senza incertezze.

	6
	Da ascoltare e riconoscere, guidato, testi letti, riconoscendo le principali tipologie testuali e i contenuti. Sa riferire in modo essenziale, con un lessico elementare. Dimostra di conoscere gli argomenti negli elementi costitutivi con delle incertezze.


LETTURA

ABILITA’

· Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti raggruppando le parole legate dal significato e usando pause e intonazioni per seguire lo sviluppo del testo e permettere a chi ascolta di capire. 

· Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e provenienza applicando tecniche di supporto alla comprensione (sottolineature, note a margine, appunti) e mettendo in atto strategie differenziate (lettura selettiva, orientativa, analitica).

· Utilizzare testi funzionali di vario tipo per affrontare situazioni della vita quotidiana.

· Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi espositivi, per documentarsi su un argomento specifico o per realizzare scopi pratici.
· Ricavare informazioni sfruttando le varie parti di un manuale di studio: indice, capitoli, titoli, sommari, testi, riquadri, immagini, didascalie, apparati grafici. 

· Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili da più fonti, selezionando quelle ritenute più significative ed affidabili. Riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate e riorganizzarle in modo personale (liste di argomenti, riassunti schematici, mappe, tabelle).

· Comprendere testi descrittivi, individuando gli elementi della descrizione, la loro collocazione nello spazio e il punto di vista dell’osservatore.

· Leggere semplici testi argomentativi e individuare tesi centrale e argomenti a sostegno, valutandone la pertinenza e la validità.
· Leggere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, novelle, romanzi, poesie, commedie) individuando tema principale e intenzioni comunicative dell’autore; personaggi, loro caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazione delle loro azioni; ambientazione spaziale e temporale; genere di appartenenza. Formulare in collaborazione con i compagni ipotesi interpretative fondate sul testo.
Livelli di competenza LETTURA-COMPRENSIONE

	10
	Sa leggere in modo corretto ed espressivo. Sa mettere in atto, autonomamente, strategie differenziate (lettura selettiva, analitica, …). Sa comprendere tutti gli elementi di un testo, ricavandone le informazioni esplicite e implicite. Nella lettura sa manifestare le sue preferenze, motivandole con ricchezza di argomentazioni.

	9
	Sa leggere in modo corretto ed espressivo.  Sa mettere in atto strategie differenziate (lettura selettiva, analitica, …). Sa comprendere gli elementi di un testo, ricavandone le informazioni esplicite e implicite. Nella lettura sa manifestare le sue preferenze, motivandole adeguatamente.

	8
	Sa leggere in modo corretto ed espressivo.  Sa mettere in atto alcune strategie differenziate (lettura selettiva, analitica, …). Sa comprendere gli elementi di un testo, ricavandone le informazioni esplicite e implicite. Nella lettura sa manifestare le sue preferenze, motivandole.

	7
	Sa leggere in modo corretto.  Se guidato, sa mettere in atto alcune strategie differenziate (lettura selettiva, analitica, …). Sa comprendere i principali  elementi di un testo, ricavandone tutte le informazioni esplicite ed alcune implicite. Nella lettura inizia a manifestare alcune preferenze.

	6
	Sa leggere con qualche incertezza, ma in modo comunque comprensibile e, aiutato, individua gli elementi fondamentali di un testo, riconoscendone alcune caratteristiche strutturali.


SCRITTURA E LESSICO

ABILITA’

· Conoscere e applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e revisione del testo a partire dall’analisi del compito di scrittura: servirsi di strumenti per l’organizzazione delle idee (ad es. mappe, scalette); utilizzare strumenti per la revisione del testo in vista della stesura definitiva; rispettare le convenzioni grafiche. 

· Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) corretti dal punto di vista morfosintattico, lessicale, ortografico, coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al destinatario. 

· Scrivere testi di forma diversa (ad es. istruzioni per l’uso, lettere private e pubbliche, diari personali e di bordo, dialoghi, articoli di cronaca, recensioni, commenti, argomentazioni) sulla base di modelli sperimentati, adeguandoli a situazione, argomento, scopo, destinatario, e selezionando il registro più adeguato.

· 
Utilizzare nei propri testi, sotto forma di citazione esplicita e/o di parafrasi, parti di testi prodotti da altri e tratti da fonti diverse. 

· Scrivere sintesi, anche sotto forma di schemi, di testi ascoltati o letti in vista di scopi specifici. 

· Utilizzare la videoscrittura per i propri testi, curandone l’impaginazione; scrivere testi digitali (ad es. e-mail, post di blog, presentazioni), anche come supporto all’esposizione orale.

· Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e in versi (ad es. giochi linguistici, riscritture di testi narrativi con cambiamento del punto di vista); scrivere o inventare testi teatrali, per un’eventuale messa in scena.
· Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche, delle letture e di attività specifiche, il proprio patrimonio lessicale, così da comprendere e usare le parole dell’intero vocabolario di base, anche in accezioni diverse.

· Comprendere e usare parole in senso figurato.

· Comprendere e usare in modo appropriato i termini specialistici di base afferenti alle diverse discipline e anche ad ambiti di interesse personale.

· Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa, agli interlocutori e al tipo di testo.

· Utilizzare la propria conoscenza delle relazioni di significato fra le parole e dei meccanismi di formazione delle parole per comprendere parole non note all’interno di un testo.

· Utilizzare dizionari di vario tipo; rintracciare all’interno di una voce di dizionario le informazioni utili per risolvere problemi o dubbi linguistici.

Livelli di competenza SCRITTURA E LESSICO

	10
	Sa produrre varie tipologie testuali, scrivendo testi ricchi di contenuto, coerenti, scorrevoli nella forma, caratterizzati da un lessico appropriato, corretto e specifico, evidenziando creatività e spirito critico.

	9
	Sa produrre varie tipologie testuali, scrivendo testi ricchi di contenuto, coerenti, scorrevoli nella forma, caratterizzati da un lessico appropriato, corretto e specifico, evidenziando alcuni segni di spirito critico.

	8
	Sa produrre varie tipologie testuali, scrivendo testi ricchi di contenuto, coerenti, scorrevoli nella forma, caratterizzati da un lessico pertinente.

	7
	Sa produrre testi con un contenuto non molto ricco ma dalla forma scorrevole e con un lessico generalmente corretto e appropriato oppure sa scrivere testi ricchi di contenuto ma dalla forma e dal lessico che presentano  delle incertezze e delle imprecisioni.

	6
	Sa produrre testi dal contenuto essenziale, ma aderenti alle consegne, sufficientemente corretti nella forma e nel lessico oppure sa scrivere testi dal contenuto adeguato alla consegna, ma che presentano alcuni errori ortografici  e morfosintattici.


ELEMENTI DI GRAMMATICA ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI USI DELLA LINGUA

ABILITA’

· Riconoscere ed esemplificare casi di variabilità della lingua.

· Stabilire relazioni tra situazioni di comunicazione, interlocutori e registri linguistici; tra campi di discorso, forme di testo, lessico specialistico.

· Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali tipi testuali (narrativi, descrittivi, regolativi, espositivi, argomentativi). 

· Riconoscere le principali relazioni fra significati delle parole (sinonimia, opposizione, inclusione); conoscere l’organizzazione del lessico in campi semantici e famiglie lessicali. 

· Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole: derivazione, composizione.

· Riconoscere l’organizzazione logico-sintattica della frase semplice.

· Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-sintattica della frase complessa almeno a un primo grado di subordinazione. 

· Riconoscere in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, e i loro tratti grammaticali.

· Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni interpuntivi e la loro funzione specifica.

· Riflettere sui propri errori tipici, segnalati dall’insegnante, allo scopo di imparare ad autocorreggerli nella produzione scritta. 

Livelli di competenza RIFLESSIONE LINGUISTICA

	10
	Sa riconoscere, analizzare e utilizzare con sicurezza tutti gli elementi della morfologia e della sintassi della frase semplice e complessa, anche rappresentandole graficamente. Sa riconoscere e usare i connettivi. Sa utilizzare autonomamente strumenti di consultazione, anche per dare risposta ai propri dubbi linguistici.

	9
	Sa riconoscere, analizzare e utilizzare tutti gli elementi della morfologia e della sintassi della frase semplice e complessa, anche rappresentandole graficamente. Sa riconoscere e usare i connettivi. Sa utilizzare strumenti di consultazione, anche per dare risposta ai propri dubbi linguistici.

	8
	Sa riconoscere, analizzare e utilizzare, con qualche incertezza, gli elementi della morfologia e della sintassi della frase semplice e complessa, anche rappresentandole graficamente. Sa riconoscere e usare i principali connettivi. Sa utilizzare strumenti di consultazione.

	7
	Sa riconoscere, analizzare e utilizzare, con qualche incertezza,  gli elementi principali della morfologia e della sintassi della frase semplice e complessa, anche rappresentandole graficamente. Se guidato, sa riconoscere e usare i principali connettivi e utilizzare strumenti di consultazione.

	6
	Sa riconoscere, analizzare e utilizzare, con incertezze ed errori, gli elementi principali della morfologia e della sintassi della frase semplice e complessa.


	Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado

	L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 
Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.

Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente.

Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.).

Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e concetti; costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e informatici.

Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti.

Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario. 

Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori. 

Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base (fondamentale; di alto uso; di alta disponibilità). 

Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso.

Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate.

Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello spazio geografico, sociale e comunicativo 

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa, ai connettivi testuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i significati dei testi e per correggere i propri scritti.



ISTITUTO COMPRENSIVO DI FORNO DI ZOLDO 

CURRICOLI 

DI  STORIA  E  GEOGRAFIA

Elaborati nel FEBBRAIO 2003 da una commissione del Collegio dei Docenti e riveduti ed aggiornati nel GIUGNO 2007.

Riletti e rivisti alla luce delle nuove Indicazioni per il Curricolo nel giugno 08 e nel settembre 2009

Riletti e rivisti (relativamente alla scuola secondaria di primo grado) nel settembre 2013, alla luce delle Indicazioni Nazionali 2012 (ins. Sagui e Dal Zotto)

CURRICOLO VERTICALE

di

STORIA

	FINALITA’

Formazione del sapere cronologico

Formazione delle capacità di compiere operazioni di ricostruzione del passato

Formazione di una mappa di base del passato del mondo


	OPERAZIONI COGNITIVE

Passato – Presente – Futuro

Successione – Contemporaneità 

Durata – Periodo – Ciclo

Fatto – Evento 

Tematizzazione 

Datazione – cronologia – periodizzazione

Mutamento - Permanenza


	ABILITA’ OPERATIVE

Costruzione di strisce del tempo

Costruzione di strisce del tempo tematizzate

Costruzione di grafici temporali

Costruzione di mappe concettuali

 Utilizzo di carte geografiche mute per tematizzazioni storiche

Capacità di esporre i fatti studiati

	USO DELLE FONTI

Orali 

Materiali

  Iconografiche 

 Architettoniche 

Archivistiche

Museali

Territoriali

Testuali 

Ipertestuali
	OPERAZIONI SULLE FONTI

Selezione

Classificazione

Organizzazione in base al tema o ai temi da trattare

Lettura guidata (gli ins. preparano schede di lettura strutturate)

Selezione delle informazioni dirette e inferenziali utili alla ricerca




	MODALITA’ DI COMUNICAZIONE DEL SAPERE

Produzione di testi di tipo prevalentemente descrittivo e narrativo

Produzione di ipertesti multimediali

Relazioni orali



Scuola Secondaria di primo grado


Biennio classi 1^e 2^

ABILITA’/OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

USO DELLE FONTI

· Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali …) per produrre conoscenze su temi definiti.

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI

· Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse digitali.

· Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate.

· Collocare la storia locale in relazione con la storia mondiale.

STRUMENTI CONCETTUALI

· Comprendere alcuni aspetti dei processi storici italiani, europei e mondiali.

· Conoscere il patrimonio culturale collegandolo con i temi affrontati.

· Utilizzare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza civile.

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE

· Produrre semplici testi, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di informazione diverse, manualistiche e non, cartacee e digitali.

· Argomentare  su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio specifico della disciplina (propedeutica).

Livelli di competenza Storia

	10-9
	Conosce l’argomento, avvalendosi del linguaggio specifico. Ricava informazioni storiche da fonti di vario genere, riordinandole, mettendole in relazione, memorizzandole distinguendo tra fatti, cause e conseguenze.

Colloca in ordine cronologico fatti ed eventi, utilizzando strumenti di supporto allo studio.

	8
	Conosce l’argomento in modo non del tutto completo ma approfondito con un linguaggio quasi sempre preciso. Ricava informazioni storiche da fonti di vario genere, riordinandole, e memorizzandole distinguendo tra fatti, cause e conseguenze.

	7
	Conosce l’argomento nei suoi elementi costitutivi senza incertezze, con un linguaggio in genere corretto, ma non sempre specifico. Ricava informazioni storiche da fonti di vario genere memorizzandole  e distinguendo tra fatti, cause e conseguenze.

	6
	Conosce l’argomento nei suoi elementi costitutivi con delle incertezze; si esprime in modo in genere abbastanza corretto ma anche con delle improprietà lessicali. Guidato, ricava informazioni storiche da semplici fonti memorizzandole .

 


CLASSE 3^

ABILITA’/OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

USO DELLE FONTI

· Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali …) per produrre conoscenze su temi definiti.

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI

· Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse digitali.

· Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate.

· Collocare la storia locale in relazione con la storia mondiale.

· Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni prodotte e delle conoscenze elaborate.

STRUMENTI CONCETTUALI

· Comprendere aspetti dei processi storici italiani, europei e mondiali.

· Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati.

· Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza civile.

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE

· Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di informazione diverse, manualistiche e non, cartacee e digitali.

· Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio specifico della disciplina.

Livelli di competenza Storia

	10-9
	Conosce l’argomento in modo preciso ed esaustivo, avvalendosi del linguaggio specifico. Opera criticamente e selettivamente su fonti e documenti storici. Costruisce quadri di civiltà secondo indicatori dati di tipo economico, sociale, letterario, artistico, religioso, tecnologico, utilizzando testi di vario tipo.

	8
	Conosce l’argomento in modo non del tutto completo ma approfondito, operando secondo le procedure storiche opportuni e ragionati  collegamenti; si esprime con un linguaggio quasi sempre preciso. Seleziona correttamente da fonti e documenti dati e informazioni.

	7
	Conosce l’argomento nei suoi elementi costitutivi, operando collegamenti discretamente articolati. Si esprime in modo in genere corretto, ma non sempre con un linguaggio specifico. Guidato, seleziona da fonti e documenti dati e informazioni.

	6
	Conosce l’argomento nei suoi elementi costitutivi con delle incertezze; si esprime in modo in genere corretto ma anche con delle improprietà lessicali. Opportunamente guidato, sa operare a livello basilare i necessari collegamenti disciplinari, anche se in modo non esauriente. Seleziona da fonti e documenti semplici dati e informazioni, solo se guidato.


	Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado

	L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di risorse digitali. 

Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa organizzare in testi. 

Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio, 

Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. 

Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende opinioni e culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario fino alla nascita della Repubblica, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 

Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico.

Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione. 

Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente. 

Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità e li sa mettere in relazione con i fenomeni storici studiati.


CURRICOLO VERTICALE

di

GEOGRAFIA

Scuola Secondaria di primo grado

Biennio classi 1^e 2^

ABILITA’/OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

ORIENTAMENTO - LINGUAGGIO DELLA GEOGRAFICITA’ – PAESAGGIO

· Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in base ai punti cardinali (anche con l’utilizzo della bussola) e a punti di riferimento fisso.

· Orientarsi nelle  diverse realtà territoriali, anche attraverso l’utilizzo di programmi multimediali di visualizzazione dall’alto.

· leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche, utilizzando scale di riduzione, coordinate geografiche e simbologia.

· utilizzare strumenti specifici della disciplina (carte, grafici, dati statistici, immagini, cartografia computerizzata) per comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoriali.

· interpretare  e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani ed europei, anche in relazione alla loro evoluzione nel tempo.

· Conoscere  temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio naturale e culturale (propedeutica).

REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE

· Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storica, economica) applicandolo all’Italia e all’Europa.

· Analizzare le relazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed economici di portata nazionale ed europea.

· Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei principali paesi europei, anche in relazione alla loro evoluzione storico-politico-economica.

Livelli di competenza Geografia

	10-9
	Conosce l’ argomento in modo preciso ed esaustivo, padroneggiando il linguaggio specifico. Osserva e analizza correttamente sistemi territoriali vicini e lontani, utilizzando opportunamente gli strumenti propri della disciplina. Valuta i possibili effetti dell’azione dell’uomo sui sistemi territoriali.

	8
	Conosce l’ argomento in modo non del tutto completo ma approfondito, avvalendosi del linguaggio specifico. Osserva e analizza correttamente sistemi territoriali vicini e lontani, utilizzando gli strumenti propri della disciplina. Valuta i possibili effetti dell’azione dell’uomo sui sistemi territoriali.

	7
	Conosce l’ argomento nei suoi elementi costitutivi, utilizzando un linguaggio corretto ma non sempre specifico. Osserva e analizza  sistemi territoriali vicini e lontani, utilizzando opportunamente gli strumenti propri della disciplina. Guidato, valuta i possibili effetti dell’azione dell’uomo sui sistemi territoriali.

	6
	Conosce l’ argomento nei suoi elementi costitutivi con delle incertezze; si esprime in modo in genere corretto ma anche con delle improprietà lessicali. Opportunamente guidato, osserva e analizza correttamente sistemi territoriali vicini e lontani, utilizzando alcuni strumenti propri della disciplina. Valuta i possibili effetti dell’azione dell’uomo sui sistemi territoriali, anche se non in modo autonomo.


CLASSE 3^

ABILITA’/OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

ORIENTAMENTO – PAESAGGIO - LINGUAGGIO DELLA GEOGRAFICITA’

· Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso l’utilizzo di programmi multimediali di visualizzazione dall’alto.

· Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi mondiali, anche in relazione alla loro evoluzione nel tempo.

· Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio naturale e culturale.

· Consolidamento della lettura e dell’interpretazione di vari tipi di carte geografiche.

· Consolidamento dell’utilizzo di strumenti tradizionali e innovativi per comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoriali.

REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE

· Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storica, economica) applicandola ai continenti extraeuropei.

· Analizzare le relazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed economici di portata mondiale.

· Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei continenti extraeuropei, anche in relazione alla loro evoluzione storico-politico-economica.

Livelli di competenza Geografia

	10-9
	Conosce l’ argomento in modo preciso ed esaustivo, avvalendosi del linguaggio specifico. Stabilisce con sicurezza corrette relazioni tra ambiente, cultura ed economia, utilizzando opportunamente gli strumenti propri della disciplina.

	8
	Conosce l’ argomento in modo non del tutto completo ma approfondito. Stabilisce opportune relazioni tra ambiente, cultura ed economia, utilizzando adeguatamente  gli strumenti propri della disciplina. Si esprime con un linguaggio quasi sempre preciso. 

	7
	Conosce l’ argomento nei suoi elementi costitutivi. Stabilisce relazioni tra ambiente, cultura ed economia, utilizzando gli strumenti propri della disciplina. Si esprime in modo in genere corretto, ma non sempre con un linguaggio specifico. 

	6
	Conosce l’ argomento nei suoi elementi costitutivi, pur  con delle incertezze; si esprime in modo in genere corretto anche se con delle improprietà lessicali. Opportunamente guidato, stabilisce semplici relazioni tra ambiente, cultura ed economia. 


	Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado

	Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi. 

Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare efficacemente informazioni spaziali. 

Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare.

Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti di azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche.



